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ìtj^stjaràjfl Paese': Cf,rrkìito i 

Un prezioso autografo di Tei*eii/JO Mainiaiii 
pel MuBBD dol Rlsorgimenio di Udina 

L'Illustro prof. Ghino Valnnti, dò-
cfliUe di Eeonomia Politica presso l'U­
niversità di Padova^ trovandosi in poa-
sesM di un prezioso amoj?rafo di Tn-
renaio Maraiiini, scritto nel 1848 « in 
cui si parla dallB operauioni di guorra 
nel Veneto, volle, con cortese pensiero, 
donarlo ai Museo del Kisorgimento di 
Udine. 

Ecco la nobile lettera diretta al no­
stro Sindaco cortim. Pecile, con cui il 
prof. Valenti Ila accompagnalo il pre­
zioso dono : 

lllustfissimo Sir/mi'e, 
0/ì'ro a fjii, rappresentUHle di co-

desia, patr.iolli'm città, un documento 
storico che potrà degnamente flgti-
rare nal Museo del Èisorgimento, e 
che, vi avrà un altissimo signiftoalo. 

M un articolo autografo ài Te-
remio Mamiani, scritto nel 1S4S, 
durante le operazioni di guerra nel 
Venato. Esso fu pubblicalo in itn 
giornale dei tempo, e poi ristampato 
nel 1853, a Fireme, dall'editore Le-
monnier, tra gli scritti poUtici del­
l' illustre Marchigiano. 

Accolga il dono, anche a nome di 
mio figlio, quale attestato dell' affetto 
e dell'ammirazione che nutriamo per 
codesta noltite parte d'Italia. La 
quale, col rigoglio delle sue istitu­
zioni economiche, è luminosa prova 
che il sentimento delta patria non 
si oppone, ma concorre potetttù-
menle esso stesso al fine della reden­
zione sociale. 

Aggradisca V espressione sincera 
della mia grande slima 

Pudovtt, 24 maggio 1907. 
Dev.uio GHINO VALENTI. 

« tt 
Il Sindaco comin. Focile, compreso 

dell'importanza altissima di questo 
docuiaento, manifestò, con la lettera 
elle segue, la gratitudine della citta-
dinanna al prof. Valenti ; 

Professore Illustre, 
il prezioso autografo di Terenzio 

Mamlami, ch'Mla offre alla OiUà di 
Odine con generosi • sentimenti e in­
tendimenti d'illuminato patriotlismo, 
sarà uno dei piti rari cimeli del 
nostro Museo dei Risorgimento, --.' •-

Da queste pagine dense di osser­
vazioni a constatazioni rapide e si­
cure, vibranti di eloquenza calda e 
fasoinalrice, nelle quali non si sa­
prebbe se più ammirare l'acuta an-
tioeggenxa detto Statista o il fervore 
dell'Apostolo, da queste memorie ancor 
vive ed attive di avvenimenti eroici, 
dei quali qui non é cancellala ogni 
traccia, erompe un incitamento ed 
un appello che i Friulani non vor­
ranno scordare. Perciò bene Ella 
scrisse, accompagnando il saero dono, 
che questo documento ha per noi 
un'alta slgnifiaasione morale ecivile. 

I grandi fatti della nostra reden­
zione non devono essere considerati 
come una sequela di vicende spesso 
imprevedute e fortunate, come effetto 
e ripercussione di mutamenti e com­
movimenti politici generali ohe V l-
talia abbia saputo volgere a suo pro­
fitto : essi turano il frutto d'una tale 
profondità di pensiero, di una tale 
opera di meditazione e di studio, di 
cui non é facile oggi formarci un 
concetto adeguato. E coinè il Ma­
miani, mente lucida e vasta di filo­
sofo, anima squisita di poeta, tempra 
adamantina ài statista, cento altri, 
diedero un contributo cosi largo d'in­
gegno e di sapienza alla redenzione 
nostra, die ben si può dire essere 
questa il risultalo massimo e più in­
tenso delle attività non pure mot-ali, 
ma anolte intellettuali del popolo che 
ha registrati nella sua storia inomi 
del Macchiavelli, di Mazzini e di 

. (tavour. 

Da parte delPAmministrazione Co-

1 APPENDICE mh « PAESE » 

WAN LEE 
Appena ebbi aperto la lettera di 

Hop Sing, vidi cader per tèrra una 
striscia quadrata di carta gialla co-, 
perta di geroglifloi, che sul principio 
presi per un' etichetta commerciale. 
Ma la stessa busta conteneva anche 
una striscia più piccola di caratteri 
chinesi, che riconobbi subito per il bi­
glietto da visita di Hop Sing. Traduco 
letteralmente quello che conteneva la 
striscia più grande ; 

« Le porta della mia casa non sono 
chiuse allo straniero : appena entrate, 
trovato il piatto del riso a sinistra, e 
i dolci alla vostra destra ». 

«Ecco due sentenze del Maestro; 
L'ospitalità è virtù del Aglio e la 

sapienìsadel padre. 
L'uòmo superiore è allegro quando 

ha fato.il raccolto: egli dà una vesta 
agli amici. 

mundle e della Città che >m l'onore 
di rappresentare, purgo alla S. V. 
Ill.ma, ed al degno Suo figlio i sensi 
della più viva gratitudine. 

'(filini!, 2i miigglij liior. 
Il Sindaco 

D P IH 0 1L B. 

Ed ecco 
l'articolo di Terenzio Mamiani 
Le operazioni della guerra a mo i 

paiono procedere più fortunate che ; 
preste e ben consigliato, e lo spingono ' 
innanzi lo popolazioni insorte, più assai 
die l'attività e l'ardire dei capitani, 
Dell'usorcìto di Carlo Alberto l'ala di­
ritta ha noinpiuto l'intento suo (diltl-
cìlisaimO per addietro e divelluto og­
gidì poco faticoso) di snidare i tede­
schi da tutto lo sponda del Po. Il suo 
marciare direttamente sulla straila di 
Doaenzano e au quella di Montnohiaro 
p il venir sempre più spalleggiata da 
Bresciani, Bergamaschi, Creinonosi e 
altri popoli circostanti, ha forzato gli 
Austriaci a passare il (jhiese e fer­
marsi sulla spendi sinistra del Mincio, 
e preci,5ainent8 in quel largo triangolo 
che fanno insieme Peschiera, Mantova 
e Verona; essi abbandonano, persino 
parecchi posti da lor tenuti a mezzo 
camolino tra Vicenza e Verona, e dagli 
ultimi rapporti sembra potersi credere, 
cho l'armi Piemontesi (e quosUi era 
fazione men facile) siausi spinto col 
loro antiguardo, fra mezzo Mantova 
e Verona. 

Me, d'altra parte dell'ala sinistra 
non si ha nuova alcuna, e non com­
paiono bollettini. Nulla non si sa di 
quel corpo di ottomila uomini spedito 
verso Salò e Gavarno, e nelle cui mani 
orodesi caduto il forte di Rocca 
d'Anso. 

Adesso spettava ad esso di dilatare 
e aoccorrere gagliardamente la solle­
vazione Tirolese Certo è die gli Au­
striaci iHfintengono àncora disgombra 
airaito e con pochi interrompiraenti, 
la via da Bolzano a Trento, e da llo-
veredo a Verona. 

Ma coma va tal cosa, come non si 
opera ogni sforzo ed ogni bravura per 
insignorirsi di Trento, vera chiave, 
ilei Tirolp Italiano, mentre il Bresciano 
ed il Horgamasco si muove ad aiutare 
l'impresa e l'aiuta d'altro lato con 
forte rincalzo la sollevazione del l'riuli 
e (li tutu» l'alta Venezia, e possono 
accorrere al /Ine stesso i corpi Iran-
chi della Svizzera lu-iliana o della Val­
tellina { 

Al presente gli 6 bene avverato cho 
il general Zuochi padroneggia Pal-
manova ed Osoppo, e ohe quei mon­
tanari, e segnatamente gli Urline,3i ed 
i Trevigiani, sono pieni di ardore e ai 
armano e si disciplinano. 

Ora gran fallo sarebba ohe il Zuc-
ohi non se ne giovasse quanto biso-
sogna per varcare al più pro.fto l'I­
sonzo e piombare au Gorizia e • Gra­
disca, Gorizia, città aperta in fondo 
ad una valle e Gradisca, picciolo 
luogo munito di piecio! castello. (Jue-
sta mossa sòia basterebbe forse a far 
succedere la dedizione di Trieste, tanto 
forte dal lato del mare, quanto debole 
e sprovveduta dal lato di terra. Né 
sembra da temersi ohe il generale 
Zuochi e la gente che ha seco, non 

Quando lo straniero è nel vostro po-
meto, non lo osservate troppo minuta­
mente; spesso il non prestare atten­
zione è la forma più squisita della 
gentilezza. 

Felicità, pace e prosperità». 
«Hop Sing» 

Per quanto tutto ciò fosse altamente 
saggio e morale, e vi si scorgesse 
chiara l'impronta del carattere del mio 
amico Hop Sing ohe, da buon filosofo 
chinese, era il più oscuro fra tutti gli 
umoristi, debbo confessare, nondimeno, 
che, dopo una molto libera versione 
da ine eseguita del foglio in parola, 
non , seppi farmi un concetto dello 
scopo del messaggio. Per fortuna, la 
busta conteneva un terzo fog'ietto sul 
quale era scritto in lingua inglese : 

« Siete pregato di tenerci compagnia 
venerdì sera alle otto, a! numerò..... 
di Via del Sacramento. Alle nove pre­
cise si servirà il thè. 

«Hop Sing» 

ai potessero reggere, conoiosiaochò fra 
breve e quando ciò si voglia davvero, 
oasi crtìsoeraniio del corpo del gene­
rale Durando, e buona porzione delle 
soldatescho;: e dei corpi franchi rac­
colti nella'''bnSsa Venezia potranno 
avviarsi ctìlà', e infine non raanclie-
ranno le truppe od i volontari recati 
rapidamente dai legni Sardi e NapolO' 
tani. Ma pur troppo tutto questori-
cerca nei capi massima speditezza' ed 
ardire, ricérca non comune disogno 
e una bone; ordinata coopcrazione, E 
però Dio provveda, perdio di comuni 
accordi a disegni vedo pochissime 
provo, e molle no vedo conlrarie. 

Certo ò'/poi che l'Austria, quanto 
aeiilirà pit'i dilllcilc di resistere e man-
tonerai nalio interiori Provincie Lombar­
de, tanto pailunoià ogni sua forza sulle 
sponda dell'Ailriatico. L'Istria è tutta 
intera in suo mani, e Trieste s'accon­
cia all'autióo giogo. Stando a quello 
che rilòriacono le ultime nuove, ogni 
apparecchiti cho studia di Care il go­
verno Vierincse non è per soccorrere 
la sua caijsa in Tirolo, ma si bene 
per rinforprai sulla sinistra dell'I­
sonzo e proteggerò la contea dì Go­
rizia e le terre Liltoranee, 

Mai non, m'è rincresciuto cos'i du­
ramente cdm'oggi, di non possedere 
autorità di parola, nò arie inflamma-
tiva di stile, impsrocchó io l'adope­
rerei tutta, quanta a persuadere ai 
giovani nostri crociati, di accorrere 
sull'Isonzo e varcarlo coraggiosi, ri­
conquistando, a prezzo anche di molto 
sangue, le.,antiche e naturali nostre 
frontiere, All'Alpi Giulie ! griderei loro, 
— all'Alpi Giulie, o miei giovani I — 
là su tutto le cimo pianiate iHessillo 
italiano, : e non tollerate, perdio, che 
tramezzo alle nostre provincie, sulle 
nostre stesse marine, non divise da 
alcuna barriera, non impedito, non 
trattenulOjfda alcuna (brtezza, posra 
dimorare il nemico eterno d'Italia, e 
con quiete o con agio, ricominciare 
lo offeae e perpetuare lo minaccie. 

TERENZIO MAMUNI, 

CSamera del Deputati 
(Sadula del SS maggio 1907) 

Presiedo Ivlarcora 
L'ordinamento delle ferrovie 

Si svolgono parecchie interrogazioni 
fra la disattenzione dei pochissimi de­
putati presenti. 

(Jnindi ai riprende la diacussione 
del disegno di leggo poll'ordinaraonlo 
dello terrovie di Stato. Diversi oratori 
prendono la parola esponendo osser­
vazioni, critiche, raccomandazioni e 
proposte 

Guerci parla lungamente in dilfesa 
del comm Bianchi. 

Pantano è contrario al disegno di 
legge di cui dimostra gli inconvenienti. 

Alessio pronuncia un buon discorso 
contro il progetto, dimostrando i van­
taggi dell'istituzione di un Ministero 
speciale per le ferrovie. 

La aeduta 6 tolta. 

La commissione 
sulla legge d'emigrazione 

Domani al Ministero degli Esteri 
coir intervento del ministro Tittoni si 
riunir,',! la Commissiono incaricata di 
esaminare il disegno di legge par mo­
dificazioni alla legge suU'emigcazione. 

Alla riunione interveranno gli ono­
revoli Luzzatli, Pantano, Sonnino, Ru­
bini e il senatore Villari come compe­
tenti nella questione dell'emigrazione. 

Ora tutto è spiegato. Si trattava di 
fare un giro per il magazzino di Hop 
Sing ammirando Tesposìaioiie di qual­
che rara novità o curiosità chinese; 
poi di trattenersi a conversare nelle 
stanze d'ufficio, dove si offrivano dei 
sigari insieme ad una ta'zza di thè da 
non temere confronti ; infine, di re­
carsi al teatro, o al tempietto chinese. 
Questo, infatti, era il programma fa­
vorito di Hop Sing quando egli eser­
citava lo sue funzioni di ospita come 
direttore della. «Ning-Foo Company ». 

X 
11 venerdì sera, alle otto, facevo il 

mio ingresso noi magazzino. Vi si sen­
tiva quel solito delizioso e misterioso 
odore che avevo notato tante altre 
volte, e si vedeva quella svariata e 
pittoresca esposiziona di oggetti di 
ogni specie, confusi in quell'insieme di 
grottesco e di matematicamente netto 
ed esatto che dà il carattere ai ma­
gazzini chinesi, pieni dì nonnulla, fri-

Sì ritii'iiiio Élla ciriioliiziDitó wmk ili rame 
Sì rifoniisi'annò le monete ili nichel 
I| tesoro ha deciso di disfarsi,di i4 

milioni' di rnoholo di rame per togliere, 
la eauberanza di. queste ultiffle dalla 
circolazione, Hn primo lotto di tre mi­
lioni di monete è stato aggiudicato alla 
Ditta Arom Kirsch di Berlino. Di questi, 
tre milioni, un primo lotto di un mi­
lione è stato fuso qui a Livorno nello 
slabilimento metallurgico per conto 
della stessa ditta, e altri due milioni 
aono stati &si a Genova e a Napoli. 

11 Governo ritirerà pure dalla cir­
colazione tutte le laonetedi nichel puro, 
poiclié quelle attuali sono il risultato 
di una composizione. 

La tassa domestici 
contro il concubinato Religioso 
L'AmminÌ8tra'.!Ìonecoti(iunale di Ponte 

S. Nicolò: ha escogitato un mezzo in­
gegnoso per coinbatlore il concubinato 
religioso; essa ha applicato a tutti i 
capi famigia che conlrassoro solo il 
nialrimonio ocoìesiastìco la tassa vet­
ture e doineslioi. Lo spediente fu più 
che flfflcace, parecchi capi di f'iimiglìa 
vecchi e con numerosa prole alaft'rei-
larono a recarsi dal sindaco per la 
celebi-azìone civile. 

La Sardegna non darà piiì soldati ! 
28 ai^ruolati su 220 Iscritti ri leva 
Nelle operazioni di leva del Comune 

di Iltiri, grossa borgata di ,S000 'a-
nime, au 2'20 inscrìtti si aono avuti l 
seguenti risultati ; prima categoria 22; 
terza categoria 6; cancellati 2 ; rifbr-
mati 84; rivedibili 8 1 ; rimandati 1 ; 
in osservazione 8; renitenti 7. 

Come si vede una percentuale del 
450/0 di rivedibili e del 40 0|0 dì ri­
formati. 

Quest'esito disastroso, non diverso 
nelle proporzioni da quelli della mag­
gioranza dei Comuni aardi, è dovuto 
in gran parte a deperimento dell'or­
ganismo in seguito a denutrizione. 

Una tenuta invasa da seimila 
scioperanti 

Ieri ò'OOO aciojoranti hanno circon­
dato la tenuta déL Marchese Pizzardì 
di Bentìvoglio dove lavorano duecento 
mezzadri obblig.ati. Gli scioperanti han­
no rotto i cordoni di truppa compo-
poata di 880 uomini di fanterìa al 
comando dei capitano Araldi dei ca­
rabinieri, con trenta carabinieri. 

I krumiri sì aono rifugiati in una 
casa colonica dove sono tuttora asse­
diati. 

Il cadavere di un prete 
scoperto in un baule 

In un albergo di New Yorìc due 
sconosciuti abbandonarono un baule. 

A causa del tanfo che esalava da 
esso, il padrone di'il'albergo si decise 
dì apr-irlo. 

Fu trovato dentro di esso il cad/i-
vero di un prete. 

il delegato italiano 
al Congresso socialista di Bruxelles 

La direzione del partito socialista 
nominò il deputato Kondani quale rap­
presentante dei socialisti italiani noi 
Congresso internazionale socialista che 
sì riunirà il 9 giugno a Bruxelles. 

OALEIDOSCOPSO 
V onomastico 

Oggi 20, s. Massiuio, 
Effemeride storica 

Per t'imita della patria. — 20 mag­
gio 18-18. — Come si furono animosi 
i nostri padri nel sentimento dell' u-
nìlà delia patria, Ad Osoppo, con ple­
biscito, si jn'onunciano di darsi a Re 
Carlo Alberto — (•Agostini. Ricardi 
del II, p. 152, Giornate di Udine 1898 
n. 131). 

voli 0 fragili, in mezzo al più feroce 
contrasto di colorì. Cervi volanti in 
forma dì immensi draghi e di gigan­
tesche farl'allle che un ragazzo non 
avrebbe avuto la forza dì reggere ~ 
tanlo è vero che quo)|o del cervo vo­
lante è, in China, un divertimento an­
che per gli adulti, — e imitanti il 
grido dol falco se posti in faccia al 
vento; idoli in porcellana o in bronzo 
da escludere ogni possibilità d'interesso 
e di simpatia, a loro,, riguardo per 
parte dol genere umano.... 

Scatole dì dolci con una quantità di 
sentenze morali tratte da Confucio cho 
ne ricoprivano tutte le parti esterne ; 
cappelli cho sembravano panieri e pa 
nieri che sembravano cappelli; sete 
cosi sottili da poterne far passare un 
numero influito di metri attraverso 
all'anello del dito mignolo ; tutto queste 
cose erano per me famigliarissime, 
cosi che, traversato rapidamente il 
magazzino, mi diressi verso la sala 
dove Hop Sing stava ad aspettarmi 

L'ULTIMO OLTRAGGIO 
Con questo I. titolo l'Avanguardia 

Magistrale AÌ^Pakvmo, òrgano di pò- ! 
litica scolastica, pubblica uno actìttò, 
noi quale si rilevano i criteri di equità 
che soiio guida al nostro Governo nel. 
trattare lo diverse categorie di impie­
gati, facendo approvare a vantàggii) 
di, alcuni, leggi die possono divertire 
offese dirette, e aperte per altri., Au- , 
toî e delrarlìcolo è il prof, Francesco 
Orestano, dell'Università di Palermo, 
abbastanza disinteressato per lasciar 
intravvedere iu lui altra mira che quella 
d'un ragionevole senso,di giustizia. 

Sì tratta, dùnque, del nuovo disegno 
dì leggo, approvato in questi giorni 
dalla Camera a favore del personale 
delle antichità e belle ar t i , (custodi e 
soprastanti) e del confronto che il me­
desimo disegno dà modo, di fare tra 
gli stipendi per addetti al , .lervizio di 
pulizia e sorvgll.anza dei riftìmimònti 
e relativi ufìlci, ó quelli di Altri pùb­
blici impiegati che sòtio vedale com-
biuazione I... i maestri elementari. 
' 1 custodi di antichità ecc. sono no-, 
minati per concorso, 1 soprastanU, sono ' 
scelti pure per concorso, fra i custodi 
e pare che potranno aspirare poi a 
pasti di capi soprastanti. 

Stipendi; ai custodi L, 1000, 1200 
e 1500; — ai soprastiuiti, L. 1500, 
2000, 2500 e yOOu; — ai soprastanti 
scelti L. 3500. 

Tutto ciò oltre ì sessenni. 
A questa splendida carriera si ac­

cede con la licenzia elementare. 
Per ì maestri elementari la legge 

stabilisco i seguenti stipendi ; 
Nei Comuni con più di 80 mila a-

bitantì L. 15U0 ai maestri e L. 1300 
alle femmine; — e, rispettivamente, 
nei Comuni di classi inferiori, gli.sti­
pendi diacandono; a L. 1350 e 1150; 
a L. 1200 e 1000; a L. 1140 e 940; 
a L 1000 e 850 ; a L 950 e 800 ; a 
L. 900 e 750; a L. 500 e a '-iOO. 

Per coprire questi impieghi, senza 
carriera, si richiedono diplomi, li­
cenze di scuota secondaria... 

Meglio lasciar parlare qui il prof. 
Oi'eatano: «Si vuole un corso di atudi, 
una licenza normale, ai preferisce ohi 
ha frequeiitato scuole superiori di 
perfezionamento, qualche laurea non 
guasta I.... 

« Sì vuole la profonda cultura ge-
iiei;ale e pedagogica, l'attitudirie a in­
segnare, l'entusiasmo dell'educare, la 
coacìeiizà di votarsi a una missione! 
altamente patriottica, civile, umani­
taria, anzi alla più degqa, alla più 
civile delle missioni, a quella da cui 
dipende la redenzione delle masse, 
l'avvenire della Nazione, anzi dell'u-
cnanìtà e del mondo intero,... e tutto 
questo deve risultare da titoli, con­
corsi, tirocini, esperimenti, vigilanze 
assidue comunali e governative, cpn-
trollo dell'opinione pubblica, e da tutti 
i possìbili sistemi di accertamenti, per­
chè si possa dormire sicuri, che il 
maestro a posto sia davvero il sacer­
dote del tempio della Scuola, degno 
d'impartire il pane della scienza, il­
luminare le coscienze, fugare l'igno­
ranza e il vizio, accendere le virtù, for­
mare il carattere, fabbricare i citta­
dini, ecc. eoe, ». 

E di questo , oltraggioso confronto 
nessuno dei deputati amici della scuola, 
sì è accorto ! 

Uiiino, 2T maggio 1907. 
Un maestro. 

Cronache provinciali 
San Giorgio dì Nog^ro 
Interessi comunali —- Polsmlca 

(Continuazione). 
Esaminiamo ancora. I denigratori 

continuano: Gli atti dell'Amministra­
zione comunale sono condannati da 
tutto il paese non legalo alla Banca 
(i conti Corìnaldì — rappresentanti 
metà della sovrimposta comunale — 
che lì approvano, sono legati alla Banca?) 
e alla coalizione e noi, — i due e.x 

Nk,n creda il lettore che io sia per 
ilescrivergli uno di quei chinesi che si 
vedono rappresentati nei piccoli teatri 
0 nei circhi, colle brache spizzate da 
cui pendono tanti campanellini (io, in 
verità, non ho mai veduto un vero 
chinese con brache simili), o col braccio 
teso ad angolo retto col proprio corpo, 
0 in altitudiue dì danza ; quello che 
gli presento ora, invece, un gentiluomo 
bello, grave, decoroso, dalla carnagione 
bruno-lucida, dagli occhi neri e bril­
lanti colle palpebre collocate ad un 
angolo di 15 gradi, dal naso diritto e 
ben fatto, dalla bocca piccola, dai 
denti bianchi e puliti. Egli portava, 
usualmente, una veste di seta azzurro-
scura;, e fuor di casa quando faceva 
freddo, indossava una giacca corta di 
astrakan. 

(Continmi) 

L'abuso dell'alcool predispone alla 
tubercolosi, alla pazzia, alla crir/ii-
nalità. Prof. G. ANTONINI, 

U CURA più s icura, eff icace per anemici, deboli di s tomaco e nervosi è l'AIMARÓ BAREGGi a ksoili Ferro-China-RabarbaroTonico-ricostituente-digestivo 
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sindaci, — che amiamo il popolo, su­
bendo ogni sorta di peraoouzlonì, re­
stiamo egualmente sulla braccia a liom-
battere la coalizione imperante. i 

0 allegri Signori! Ohe qualità di 
amore per il popolo è il vostro ? Ooisa 
avete fatto por il suo bene, per l'uti­
lità.del paese! Nulla, mai!,,Aveta in: 
vece sempre avversato e avversate 
ognora tutte le iniziativa"popoìarìi il 
Forno comunale, là Cucina economica, 
il circolo agricolo, il risanamento igie­
nico dell'abitato, l'Asilo infantile e Ri­
creatorio, le Oase operaie. Ecco l|op6ra 
compiuta e eia compiere dalla ooalù 
ìione imperanieSB sarà sorretta, come 

10 fu fin qui , dal la fiducia degli , elet­
t o t i ; 0 la coinpifà in tera Con l'attualo 
biladoio, capace di soppor tare un mu-
tuo di favóre ili óontomila lire senza 
magg io r a g g r a v i o pei contribuenti . 

E la qtiOBttone dei debiti? Ma so 
tutti i Comìini migliori e più evoluti 
hanno contra t to debiti per lavori ed 
opere necessar ie , rec lamate dai nuovi 
tempi, da l pi-ogresso civile ed econo­
mico del pftasel... Il comune di Pa lma-
nova, pe r c i ta re il più vicino, ha as­
sunto di recente mutui per un com­
plessivo impor to di lire 212,000.00. 
Solo S, Giorgio sa rà condannato a non 
poter muoversi , a condurre vita di tisi 
e di regi^esso ? No, perdio I Se foste 
voi a l {)Otera dovreste seguire la via 
del l 'a t tuale amministrazione, la via del 
progresso e del benessere, altr imenti 

11 popolo vi piglierebbe a calci I 
Dito: Il paese non legato alla Banca 

è tut to con noi. Intanto Banche ve ne 
sono da per tutto, come pure debitori 
e credi tori e quindi da per tutto vi JC 
della gen te legata. Ma in questo mondo 
sono tanti i sistemi di avvincere gli 
elettori , p . e. la ca lunnia i 

A voi però che mostrate di aver la 
a mor te coti là Banca di S. Giorgio 
(ha il meri to di aver impedito il dila­
g a r e del l 'usura) e la «proclamate s t ra ­
potente, noi d i c i amo : Cerchiamo al­
meno d a questo lato di metterci d'ac­
cordo e Ibndìamo noi una Banca coo­
pera t iva pel piccolo credito. E non a 
scopo di g u e r r a o concorrenza ad altr i , 
m a unicamente pei- fare anche noi un 
po' di bene a l popolo e giovare al no­
s t ro simile. 

Siete r imast i lìti qui neghittosi, e 
6 mancato , lo spir i to di iniziativa vi 
a r e t o s empre lasciato fare agli al tr i . 
Og^i che siete in facoltà e avete al­
leati danaros i , oggi noi vi inviliamo 
formalmente a voler cooperare con noi 
al la fondazione di una banca agricola 
cooperativa. 

Se accet tate , ad un vostro cenno noi 
deposi teremo il nostro contributo di 
mille lire presso questo notaio e ci 
met te remo subito al l 'opera per la sot­
toscrizione dello azioni e pratiche ine­
renti a l la più sollecita ooatituzioue. So 
ri l lutate, slete condannati da voi stessi. 

Venzone 
Pa) uno cor r i spondenza 

L'amico Bellina, — designato dal 
sig. 6 Castellani ass. del Comune di 
Venzone, quale autore di una corri­
spondenza dal titolo «1 Barbari», in 
una lettera contenente gravi e gratuite 
ingiurie a suo carico, — ci manda la 
seguente vivace risposta : 

Caro Direttore, 

Ho letto l'altro giorno sul tuo gior­
nale un articolo, firmato da un certo 
G. Castellani facente funzioni di Sin­
daco di Venzone, nel quale si indica 
il mio nome come autore d'un trafi­
letto di.cronaca contro l'Amministra­
zione comunale di Venzone. Ora, poir 
ohe tu con dare ospitalità a tale apti-
colo, infarcito di insolenze balorde e 
cretine contro la mia persona vieni 
ad avvalorare la supposizione del fa-
celile funzioni, e cioè ohe sia io l'au­
tore del trafiletto in parola, concedimi, 
ti prego, pochissimo spazio, per dire 
a costui due sole cose: 

Prima,, che potrei rovesciare sul suo 
povero capo un saoeo.diingiurie:senza 
commettere cosa sconveniente perchè 
se le meriterebbe; secondo, che per 
la mia dignità sdegno entrare in po­
lemiche con un galantuomo, ohe, per 
essere stato attaccato tion personal-
manie, su di un giornale, si rifiutò 
di venire a deporre sulla mia fama 
come facente funzioni di sindaco va 
sans dire — sul processo ohe ieri 
ebbi in Tribunale, contro costui non 
si può senza mancare di rispetto a 
se stessi che manitestaro il più alto 
disprezzo. 

(irazie dell'ospitalità e ti saluto. 
GioDanni Bellina, 

" ì l i fARCEi l fO 
(PIAZZA SUPERIORE) 

è in vendita il Castello ex Frangipane 
(WB adiacenze) ora di proprietà del 
i;fiv. Enrico Boechmann. 

Per trattative rivolgersi direttamente 
al procuratore generale sig. Eugenio 
Comelii di Tarcento. 

Malattie degli occhi 
Difetti della vista 
Specialista datt. Gambarotto 
Consultazioni tutti i giorni dalle 2 

allo 5 eccettuati il terzo sabato e terza 
domenica dì ogni mese. 

Via Poscol la , N. 20 
4'» •)«*»; « u . i i ' t n i r i ! , n t ' u v u i t i 

Lunedi e Venerdì ore 11 
„Jla FARMACIA WLIPPUZZI. 

La marcia trionfale 
dei clericalismo 

L'on. Alessio, iièllftiuoidissiiiiftrela-
zione sulla Politica Ecclesiastica da 
noi ieri pubblicata e ohe sarà discussa 
fri poebl giorni al Congresso Radi^ 
cale, ha osservato che la potenza mo­
rale e politiOa della Chiesa dal 70 in 
poi, ,ò andata smisuratàmBnle cre-
acondo. 

La ragione di questi ; rapidi ed im­
pressionanti progressi della Chiesa ya 
ricercata soprattitto nell'Opera abile 
ed insidiosa di sfruttamento che essa 
va compiendo su uomini, partiti ed 
^titiizioni. 

Ha cominciato dallo sfruttare l'ari-
Btoci'azia, dall'anima onusta di tradi­
zioni e di pregiudizi, di piccole vanità 
e di ridicole protensioui, indecisa tra 
il medio-evo ed i nuovi tempi, fra i 
diritti del sangue e la auperiorità del­
l' intelligenza, fra il privilegio di casta 
e la giustizia sociale. E l'aristocrazia 
s'e data al prete pur di salvare dalle 
larghe e travolgenti ondate della nuove 
energie sociali, gli ultimi e corrosi 
baluardi del passato, gli estremi ripari 
dei privilegio. 

Poi ha sfruttato le tristi condizioni 
in cui generalmente versa la piccola 
proprietà rurale, costretta a lottare, 
per la salvaguardia della propria in­
tegrità, con l'avidità dell'usuraio e con 
le annate cattivo. Ed anche le classi 
rurali furono attratto in sono alla 
Chiesa mediante l'organizzazione di 
una vasta rote di casse rurali di pre­
stito od altre istuzioni eonnoniiche. 

E venne la volta della borghesia, 
pavida ed ignorante, dimentica delle 
proprie origini rivoluzionarie, incon­
sapevole dei grandi destini che le sono 
assegnati ; dinanzi ad ossa il prete a-
gito lo spauracchio del socialismo che 
avrebl)») sovvertite le basi dell'attuale 
assettò sociale, in una perversa lollìa 
^uagliatrice. E la borghesia si con­
vinse che solo il prete poieva tutelare 
ì suoi interessi di fronte alle insane 
pretese della classo lavoratrice agi-
tanlesi per un idealo di umana reden­
zione. 

In seguitò sfruttò l'ignoranza o la 
superstizione della popolazione rurale, 
il fanatismo del popolino dell'Italia 
meridionale, l'abbiezione morale, con­
seguenza delle tristi condizioni econo­
miche, di una parte della massa ope­
raia. 

Il partito moderato che ebbe la glo­
ria di Cavour, imbecillitosi in oltre 
trent'anai di inazione contemplativa, 
incapace di rompere l'involucro di un 
rancido dottrinarismo ohe io strania 
dal presente, inetto a comprendere lo 
spirito nuovo che pervade la nuova 
età, immobile in mezzo ad un mondo 
in continuo fermento di vita, — dove 
uomini, coso ed istituti aiagilano con 
ininterrotta vicenda, sotto l'impulso di 
energie rinoveiiatrioi, — cogli occhi 
sempre rivolti al passato come i dan­
nati di Oante, — il partilo moderato 
divenne facile preda del olerioaiismo, 
in un periodo in cui quest'ultimo in­
tensificava la sua azione di penetra­
zione, dì assorbimento, di sopraffazione. 

In tal modo, il partito che aveva 
iniziato, prima e dopo il '70, una rea­
zione vivace e perseverante contro la 
prepotenza della Chiesa, che aveva 
solennemente riafferaiati i diritti so-
vrard dello Stato di contro alle pretese 
doUa.Chiesa; che ha nel suo attivo lo 
scioglimento delle corporazioni reli­
giose ; la soppressione del foro ecde-
siasiicO; l'abolizione dell'insegnamento 
religioso; la scuola funzione di Stato, 
— magnìfica bat tagt ia combat tuta per 
por la civiltà e per il pensiero laico, 
— in tal modo il pj^rtito moderato si 
ridusse a fare il caudatario del prete. 

Gli errori, l'inettitudine, l'assenza di 
prinoipii, di criteri direttivi, d'indirizzo 
politico, i continui tentennamenti, le 
colpevoli condiscendenze dei governi 
succedutisi in questi ultimi anni sul 
palcoscenico barcollante della vita pub­
blica italiana, offrirono nuova ed ot­
tima . materia di sfruttamento alla 
Chiesa, che sa approfittare di tutto, 
degli erróri degli uni e delle colpe 
degli altri, dell'ignoranza di una classe 
come dell' indifferentismo di tutte le 
classi. 

Sopratutto sfiruttò < l'indifferenza 
cieca e addormentatrice della maggio­
ranza» come ben dice l'on. Alessio. 
Questa nostra anima latina che è pur 
pronta agli impeti generosi, alle flam-
raate d'entusiasmo, non ha capacità 
di resistenze perseveranti, di continuità 
nell'azione. Procede impulsivamente, 
mossa dal sentinaeuto, quasi mai dal 
raziocinio: nulla essa odia più dell'u­
niformità dei criteri d'azione, della 
persistenza in un atteggiamento com­
battivo. 

Dopo una grande manifestazione po­
polare, dopo UH comizio, in cui la 
grande anima del popolo esprime tutto 
il tesoro di energie passionali di cui 
è capace, — subentra la prostrazione, 
l'esaurimento, l'indifferenza cieca e 
addormentatrice. 

E' alloi-a clia la Chiesa intensifica 
la sua azione, ed affretta il suo mo­
vimento di conquista. 

Siamo cosi giunti — e qui lasciamo 
la parola all'amico on. Alessio — «al­
l'ultima fase di questa cosi dolorosa 
vicenda e cioè jdl'assoggettamento del 

I moderno Slato italiano ad una nuova 
e moililcra iHudenza, ripugnante con 

le sue origini, contradditòria con la 
sua ragione d'ossero, aniiebbiatrioe di 
ogni impulso democratico e rigenera­
tore.» ; 

., In un,prossimo articolo rioercheremo 
là responsabilità di questa insopporta­
bile condiziono di coso. 

G. QiUSTt 

(il telefono del PAESE porta il mim. 2-11) 

l i ''IkiavoràtoKe Friulaiini >, ìli TrilitinDiit ^ 
Ieri mat t ina alio l i , è incominciato ' pa rva che d a principio,.,essi fossero 

il processo inteiitato dal P rocura to rò diipoèti ad àoce t t t i r f i ' peue dòinàtlBe. 
del Re contro l 'organo se t t imana le dei Poi invece essi avanzarono, delle diffl-
socialisti / / iMUoralori! Friulano per 
«istigazione a del inquere » . 

Tale imputazìoiie credet te il Procu­
ra tore del Re dì ravvisare in un ar­
ticolo comparso nel numero del « 
apri lo scorso nel quale « a' is t igavano 
gli operai falegnami ad usare anche 
la violenza contro a lcune ditto del la 
cit tà ohe i patti dogli operai non ave­
vano voluto acce t t a r e» . 

Prosiede il giudice anziano avv. Za-
nut ta j giudici Manara e SoUni. 

F u n g e da P. M. il pr imo Sosti tuto 
avv. Gaetano Tescari , 

Sul banco dell 'accusa s iedono: Bel­
l ina Giovanni dì Luigi d 'anni 30, ex 
d i re t to re del Lavoratore Friulano; 

Narduzzi Pietro, d 'anni 2.^, gerente 
roaponsabile del giornale predetto, im­
puta t i del reato di cui il preci tato ar ­
ticolo. 

Dovrebbe esser proBonte (ma t rovasi 
a Gorizia) Braidotli Piet ro d 'anni aS 
qualo ci\ilmonto responsabile dell' im­
putazione ascr i t ta al Bellina ed al Nar­
duzzi essendo egli legalo rapp iesen-
tanlQ della Tipografia Sociale ove si 
s t ampa il Lavoratore. 

Il Bellina è difeso dall 'avv. Peter 
Oiriani, il Narduzzi dal l 'avv, Emilio 
Oriussi. 

L'Interrogatorio 
A domanda del Presidenlo, il Bel­

lina dichiara che fin dal fcbbi-aio 
aveva rassegnate lo sue dimissioni da 
direttore del «Lavoratore»,dimissioni 
che furono poi accettato regolariuont» 
in marzo. 

L'articolo «Strascichi di uno scio­
pero» apparve in aprile quando egli 
non faceva parte della Redazione. Ri­
corda anzi che il giorno fl aprilo era ì uno 
appena ritornato da Villach e non " "" 
lessa neppure l'articolo. 

Aggiunge che egli non fu mai il 
vero direttore del giornale : era un 
collaboratore come tutti gli altri, 
amici dal partito socialista, coU'obbligo 
soltanto, per lui, di far uscire rego-
larmenie il gi.i.mle ogni settimana. 

Narduzzi Pietro, gerente, afferma di 
aver letto l'articolo incriminato e di 
aver voluto che si stampasse nel gior­
nale. 

I testimoni 

Sello Angelo, richiesto dal' Presidente 
sull'impressione ohe riportò alla let­
tura dell'articolo del Lavoratore dico 
ohe ne conobbe il testo molli giorni 
dopo. 

11 teste e gli altri due proprietari 
Serafini e Brusconi, narrano le varie 
fasi delio sciopero e il suo epilogo, 
dando modo ai difensori di sollevare 
parecchie pungenti osservazioni e con­
testazioni. 

Contini, Vice Commissario di P. S., 
fa in riassunto la storia dello sciopero 
dei falegnami afl'ermando che il mo­
vimento ebbe carattere econòmico: si 
domandava un aumento di paga e una 
diminuzione di ore di lavoro. 

Oli scioperanti mantennero un lode-
volissimo contegno e rammenta di aver 
constatato come la cittadinanza guar­
dasse con simpatia la classo dfli fale­
gnami in agitazione, tanto che una pub­
blica sottoscrizione fruttò una bellissi­
ma somma. 

In quanto alla posizione del Bellina 
nel giornale, dichiara ohe la P. S. non 
lo considerò mai come direttore del 
«Lavoratore» perchè in ufficio non 
v'è ohe la dichiarazione del gerente. 

Sa che il Bellina diede lo dimissioni 
da direttore del giornale e ciò prima 
che comparisse l'articolo di cui lo si 
chiama a rispondere, 

D'Odorico Vittorio e Guido Buggelli 
depongono dettagliatamente sulle fasi 
dello sciopero. Entrambi affermano ohe 
il Bellina non aveva pia alcuna inge­
renza nel giornale quando apparve 
l'articolo. 

Avv. Mini Alberto — Richiesto dal 
Presidente sulla sua impressione alla 
loUura dell'articolo «Strascichi di uno 
sciopero » il teste risponde dì averlo 
considerato come un commento allo 
sciopero dei falegnami che a quell'e­
poca era già cessato. 

Rammenta che gli operai delle Ditte 
Serafini e Brusconi si era spontanea­
mente rifiutati di riprendere il lavoro 
presso i loro principali. 

E' mezzogiorno passato e l'udienza 
ò tolta. 

(Udienxa pomeridiana) 
L'udienza è (Issata pe r le ore 15. 

L'aula è abbas tanza affollata di pub-
qlieo. 

Il Tr ibunale ent ra allo 1B.5 precise. 
I itostimoni 

Peoile comm. Domenico —, Depone 
di aver avuto una par te nello scioperò 
dei falegnami quando il signor Bug-
gelli segre tar io della Camera dì La­
voro, gii portò uno schema di pat t i 
che gli pa rve ro equi, accettabili . 

Egli chiamò, come principali , i si­
gnori Sello, Serafini e Brusconi e gli 

Poi invece essi avanzarono, dalle diffl-
t;Oltà, tanto.otitì al terzo giórno le trat-
t a t i v e f u r o n o cònipletHinonlo sospése. 

Dichiarato lo aoiopero, egli oredelU) 
di non poter pii'i occuparsi della verten­
za, t igualmente però si intarposo presso 
quei propr ie tar i che parevano disposti 
ad accet tare lo condizioni poste dagli 
operai . In una paro la egli fece op?pa 
tu t ta di pacificazione, 

A domanda del Presidente, il cpinm. 
l 'ecile dichiara di conoscere pòco il 
Bel l ina; conferì con lui duo o t r e volte 
in Municipio quando il BuggoUi ri t ira­
tosi dalla Commissione, lasciò l ' i n c a ­
rico al lìeliina stesso di d i r igerò lo 
sciopero. 

Del Bolliiia non può d i re che bene 
Ricorda di ave r ll-attato con lui anche 
in mer i to all 'iatìtuzìono di un uineìo 
di oollocamenlo del lavoro. 

Infine dichiara d i non conoscere per 
nulla il Narduzzi. 

Cudugnello ing. Enrico — Pochi 
giorni (topo scoppialo lo sciopero dei 
falegnami trovò in Piazza Vitt E m a ­
nuele il sig. Huggelli il quale lo pregò 
d'interporai presso il Comune pe r d a r 
lavoro api ! operai scioperanti . 

Volentieri accettò l ' incarico e si recò 
dal Sindaco col quale par lò dello scio­
pero. Succesaìvamonte egli corcò di 
t rova re una via d'uscita nel conliilto 
od infatti presentatosi a tutti i pro­
pr ie tar i , li trovò abbastanza disposti 
a t rans igere , nella maggioranza. 

Tre propr ie tar i , i principali, o rano 
quelli elio davano il «Wapsort agli al tr i 
e non volevano neppure discutere col 
lestiroouio il quale cercava tutt i i 
mezzi per app iana re la vertenza. 

Si decise poi a prendere uno per 
10 i proprietari, ad eccezione del 

Brusconi e del Serafini che non vol­
lero ;nai saperne di ^'isoutore il mo 
morialo. 

Si recò invece dal Sello ohe gli 
sombrò il più ragionevole od ilifatti dopo 
due 0 tre oro di discusaione lo con­
vinse ad accettare il memoriale. 

A domanda del Presidente escludo 
che il Bellina cercasse di eccitare gli 
operai a commettere delle violenze ; 
trovò anzi in lui uno spirito concilia­
tivo, tjuando il leste riferiva al Bel­
lina ohe per ottenere la vittoria oc­
correva sacrificare qualche cosa, il 
Bellina gli rispondeva che avrebbe pen­
sato lui a far accettare la concessioni 
dagli operai. 

Orgnani nob. Giuseppe Martina Sinda» 
co dì Venzone — Sul conto del Bellina 
non può dire nulla di malo. 

A domanda doU'avv. Driussi, il Bel­
lina afferma di aver avuto un diver­
bio col Brigadiere dei Carabinieri della 
Stazione per la Carnia, ij quale, dopo 
aver chiesto ed ottenuto ottime infor­
mazioni sul conto suo del proprietario 
del Cattò di Venzone, dichiarò che a 
lui invece constava come il Bellina 
fosso .stato rimpatriato dall'estero per 
trasporto. 

Venuto a conoscenza di questo, che 
non risponde al vero, il Bellina dichifira 
di aver scritto un articolo vivace sul 
Lavoratore in seguilo al quale il Bri­
gadiere, senza interpellare le autorità 
comunali di Venzone, dieiie alla Que­
stura di Udine lo inlbrmazìoni che fu­
rono lette all'udienza. 

Strìngari cav. Francesco, ex Giudice 
di Tribunale — fu Sindaco per pa­
recchi anni a Venzone e conosce tanto 
il Giovanni Bellina quanto la sua fa­
mìglia, di cui non può dira ohe bene. 

Levi cav. Moisè Commissario, di P. 
S. a Udine — Non assunse le infor­
mazioni che il Presidente legge, inca­
ricò il Vice Commissario Contini di 
fare le pratiche relative. 

Si richiama il doti. Contini il quale 
dichiara di aver dato lui le informa­
zioni sul conto del Bellina (per quello 
che riguarda la sua vita a Udine) ma 
per quanto possa ririettore suo con­
tegno a Venzone nulla sa il perchè 
in quel pae.9e non andò mai e le in­
formazioni le ebbe dai Carabinieri di 
lassò. 

Guido-Buggelli, a domanda dell'avv. 
Driussi afferma oiie quando usci il nu­
mero del Lamratorè che conteneva 
l'articolo incriminato, il Bellina erasì 
già dimosso da direltore del lavora­
tore e tali dimissioni erano stato re­
golarmente accettate dal Consiglio di­
rettivo del Circolo Socialista. 

1 testimoni sono esauriti, 

i l Pubblico Ministero 
L'avv. Tescar i esordisce ricordando 

che 0 ragióni politiche od economiche 
— egli non indaga — hanno in quest i 
ultimi tempi turbato g randemente la 
tranquil l i tà proverbiale della cit tà dì 
Udine. 

P r i m a le fllandiore, poi le cotoniere, 
poi i l'alognami. E mentre la vertenza 
dì questi ultimi e ra appì. inata, ecco 
compar i re nel foglio Socialista un vio­
lento articolo. 

11 P. M. legge l'articolo e dice ; dun­
que quei dieci o dodici operai furono 

corrotti da Serafini o Brusconi, o di­
vennero crumiri, , f 

L'articolo, dalla prima all'ultima pa­
rola è una vera istigaziimo a deiin- , 
quero, Infatti — continua il P. M. -* 
in quei periodi il SarAllai ed il Bru­
sconi sono ohiamati coi termini di afrul-. 
latori e canaglie 
• E quando 8i dice àgli operai ohe 
non sono crumiri; «reagite contro,, 
qiiésto tìanaglie,-; nottiSlrote puniti»v' 
dite voi ó signori del TriMnale tó ih 
in ciò non vi sìa l'istigazione a delin­
quere! 

L'avv. Tescari affirmft ohe con quel-
l'articolo BÌ è cercato di oooitare gli 
oporai contro Serafini e Brusconi. 

Contìnua all'ormando che in quel­
l'articolo vi è il substrato del reato a 
traseura perciò le ileposizioni lastimo-
niaìi 8 rinuncia ad ooouparai di fama, 
di condòlt'i precedente ecc. Si ocoupa-
invoce dal fatto di conoscere chi 6 dì-
rettore del Lammtore o ricorda che 
in una promdente deposizione il Bel­
lina colla sua bocca dichiarava di es­
serlo. , 

Sta bene ohe egli in Marzo abbia 
presentato lo sue dimìsaioni, ma non 
si può dubitare òhe essendo a capo 
dello sciopero dei falegnami, non abbia 
poste lo mani nolla rMaziouo del gior­
nale. 

D'altra parto, conobiude, duràntó lo 
svolaimauto dalla causa sono venuti 
dogli elementi nuovi, inaspettati, i quali 
mettono i Giudici nell' impossibilità di 
stabilire con cortezza so il Bellina sia 
stato voramonto direttore del giornale 
a quell' epoca. 

Fatte altre considerazioni i»ncluda 
domandando che piaccia al Tribunale 
affermare che le e,spro83Ìoni contenute 
neH'arllcolo _ incriminato costituiscono 
reato e dichiarare non l'arsi luogo a 
procedere contro il Bellina per non 
provata reità.jnon essondo risnltato se 
egli sia direttore del giornale; afl'er-
mare la responsabilità del Narduzzi 
Pìelro 0 condannarlo a 2 mesi di re­
clusione; condannare inflno il cìvìl-
monto responsabile Pietro Hraidotti 
nelle spose e tassa di sentenza 

LA DIFESA 
L'avv, Driussi 

Sorgo quindi a parlare l'avv, Emi­
lio Driussi difensore del gerente d«l 
giornale, Pietro Narduzzi, 

L'oratore, con la «verve» oratoria a 
tutti nota, pronuncia una stringente 
e persuasiva arringa, scalzando con 
profonda dottrina tutti gli argomenti 
del P, M. spesso citando sentenze e 
pareri della Corte dì Cassazione e di 
illustri giureconsulti in materia di 
reaiì'di stampa, specialmente perciò 
che riguarda la «istigazione, a delin­
quere». 

Al rappresentante della legge au-
: gura che presto venga il giorno in cui, 
: lasciando Udine per toccare un pai 
: alto grado nella magistratura, possa 
, ridere di cuore dì questi processi im-
baslili dalla Procura del lie locale. 
Cose che farebbero veramente ridere 
in centri ove scoppiano scioperi operai 
colossali e cita ad esempio quelli di 
Aversa, di Terni e di Torino, 

Fa la cronistoria dallo, sciopero dei 
falegnami ed ha delle frecciato pun­
genti e mordaci verso i proprietari 
Serafini o Brusconi — i poveri d'ieri, 
quelli che diedero (speoialmenlo il Se­
rafini) delle lezioni in materia di re­
sistenza ai padroni — par far rilevare 
il contrasto col loro contegno ora che 
sono proprietari. 

Passa ad esaminare ì periodi del­
l'articolo incriminato e dimostra ohe 
in esso non v'è l'incitamento agli 
operai perchè commettano atti dì ri­
bellione verso i padroni ; in quelle 
frasi invoco bisogna ricercare questa 
considerazióne ohe io scrittore si è 
fatta : « se i lavoranti lammeltossero 
qualche atto violento verso padroni 
COBI cocciuti, sarebbero dopo tutto scu­
sabili». 

Tale è io spirilo di quelle frasi.. 
Opportunamente l'oratore mette quel­

l'articolo a confronto con un altro 
apparso (non sappiamo quando, ma 
certo rooentemento) della Oaxzelta 
di Veneató nel .quale, a proposito 
dì agitazioni consimili, il foglio vene­
ziano dico press'a poco;, «sarebbe 
assai piti pratico che i padroni das-
sere una lezione severa, con mezzi,... 
persuasivi a questi facinorosi ed allora 
forse il risultato sì otterrebbe più fa­
cilmente »...,, 

Eppure — dico l'avv. Driussi — il 
Procuratore del ile di Venezia non sì è 
mai sognato di donnnoi»re ^per istiga­
zione a deiinquere l'organò magno dei 
conservatori veneziani I 

L'oratore dopo altre argomeutazioni 
suffragale da' citazioni di legge e da 
altre sentenze ih casi consimili, con­
clude dichiarandosi sicuro che il Tri­
bunale farà giustìzia emettendo sen­
tenza dì piena assoluzione. 

L'avv. Clriani 
difensore del Bellina, dichiara che non , 
avrebbe presa la parola se il P. M. 
avesse, come egli sì attendeva, doman­
dalo al Tribunale l'assoluzione dei suo 
difeso per inesistenza dì reato anziché 
por non provata reità. 

Perciò brevemente dimostra ohe il 
Bellina non fu mai un vero direttore 
del Lavoratore nel senso preciso della 
parola e che lo era tanto mono l̂Uando 
usci l'articolo incriminato .poiché il 
teste Buggelli ila dichiarato ohe il Bel­
lina aveva presentato le sue dimissioni 

IL 
IL BUON MEJ 

Il Signor 
liezziore, Jì \j 

1IXA 
£L BAMBINO 

Idorairo, tap­
inano, scrìve 

tiziona òhe 
Era divflniill 
aveva -Uiin 
ogni aura. 
per sollevar! 
ferenze. Mi 
di «Peptolal 

i bambini (l| 
preso: quali 
ia.va » e il 

monto, la ì\ 
e ripresa il 
mollo bene. 

quando aegiiuinistrate lo 
pastiglie d i ' - •"•- "•""-
Ersilia, di 
risultati vetfcìósi. Mia fi­
glia solfrivalk dèlia dan-
' • • idìMoilmente, 

lidaf inquiatfl, 
1 ribelle ad 
liù ohe faro 
Irete sue sol­
fo le pastiglia : 
mi si diceva 

erano pialmente por 
[Mia figlia Iftì 

di «Peplo-
subito mi­

glioralo. Lilarve-pronta-
pa piii calma 
ito. Ora sta. 

Igero che mia 
figlia ha tnl^itiglie senza 
1,1 mìnima 
alcun sapo! 

Lo pastii 
parate sN 
sono per 
Calmano 
sonno traili 
ziono e lil#i da tutti i 

ilio, diarree, disturbi 
imbarazzi 

Il «Pop! 
farmacie 
Via San \ 
scatola 

Acquaie 

CASA 

del ODltl 

non hanno 

jolaxa»,. pro-
i bambini , 

uedìcamonto. 
limo loro un 
bno la danti-

ile in tutto lo 
, Merenda, 5 
no, [i- 2 la 

TANZ 

imii 
la mlglSsonomlea 

Gonce,',s.̂  
A. 

i tappn 
Angolo 

irciBa 

hlia 
Udine 

Udina 

le malat t ie 

Goiaffireccliio 
speolallsta 

Ufrillne M.EIA • 88 
Visito 

pe r arnml 

VITTfTRAME 
Su;HlADlNI 

Frangi 
e sottili, 

nero gra tu i to 

Telefono 317 

•I- + -I- poSi'OZZB •1- + -1-

lirdoni grossi 
bordini pe r 

sedie, lioiWcopoi^te eco. 
AZE 

Galloni 
e batteiitiL 
fintine, gf< 
dine, ecc. 
Ricco SI 

Bianclij 
tOnerio 

MEBCEl 
Prd 

[Ola, cadenìni 
1 tiracristallo. 
ietti per ten-

I naslonall 
Signora, Co-
moWli eoo. 
INROENZft 
Utilml 

Prodol 
Tobler i 

Ooni'C! 
posilo i 

alia 

C 
SEBVa 

> dott. Qsoar 

|ZCO con de-
aanova, 30 . 

I pasto 
famiglia. 

|)ESTA 
POMIÒILIO 

in 
-IINTUBJ 

all' li'P"! 
II. s w : 

I nmm 
l,oili«i«'.f 

né nilnt'l 
inorcuri», ] 
niÌDsr>li > | 

IMI» 

i.'ep«t| 

PILE 
Bnavsltata 

11'Oro 
Komit 1908 

'E AORABM 
tati dal aignof 
l^Ho iafiolQro, 
lon cootengoDo 
' ai piomlio, Ji 
«Itre sostanim 

• NALLINO, 
Imitcliierii RE 



IL PAESE 

fin dal marzo, mentre l'artiailo stesso 
comparve in aprile, 

fiicqrJaolis alleilo il Vice Oommis-
sàpió tlottór Còntin dichiarò che l'Uf-
floib di-P: S. di tJdine non ritenne mai 

(pMìB diretU r̂e del Lavoratore il Bel-
* 1 1 n a . ,: _ . ' . ' • • • • " • ; • ^ •• • 

:f tnnM^oiglieJ'òcéaalone per rilevare 
;̂qu69to tóitto; meritrò ai proMsò sono 
còtntoarsi il Sindaco ed un ex Sindaco 
di ; V èittone a darò òtti ma itifor mazioiil 
delt-BeUlH". la Questuili di UdioB lo' 

: dipinge in modo diversa, basandosi su; 
infbrtoariòni ; provenienti dà :un Bri-

; • gadière. dei Carabinièri ; eoi quale rim-
ijittiató)!: hif-'avuto un'diverbio. Prolesta 
vlvaóéiUftntè contro questi siatemi u-
satiper gettare cattiva luce sopra un 
gttlanluomi). . ; 

C^nchiuda chiedendo òhe il Tribù-
, nate voglia non ritenere responsabile 
il ano cliente, dei fatto e quindi as­
solverlo per inesistenza di reato. 

•;••' •Lft;«EiiTeiiasft' • 
lU'; M.'replica brevemente o so-

;: stletie le suo proposte, 
Oli risponde brlllanteraente l'aw. 

Driussi che sostiene lo sua lési; quindi 
: il.Tribimale si ritira. 
•':-: IJô ò non pili di 10 minuti i giudici 
«rientrano e il Presidente avv. Zauuita 
(pfontinbìa la |entony.a con la quale 
il tribunale ; ' 

Msolve Giovanni Bellina del reato 
ascrittogli per non aver preso parte 
al fatto; 

comiantM Pietro Nardu««i a 15 giorni 
di reclilsiono applicando parò in suo 
favore la leggo del perdono; 

coiidmwd Piotró llraidotti quale eì-
vilràente responsabile alle speso pro­
cessuali e tassa di sentenza. 

Giunta Prov. Amministrativa 
(Seduta del 28 maggio W07) 

Ampezzo ~ Affranoaaione canone 
cnflloutlco 

Spilimbei'go — Aumento salario a-
gli stradini comunali. 

Oemona — Destinazione fondo por 
iinpianlb orto forestale. 

Afta — Couuoisione gratuita piantò' 
per la scuola di disegno di Piano. 

Ovàro — Concor-so nella spesa poi 
lavori di rimbosohimonto del V° tronco 
del 'ragliamento (Torroiito Dogano). 

Forili di Sopra — Ooncosalone -18 
piante a Oorissetto Giovanni. 

lieìnanzacco — Iscrizione strado 
noU'olenco dello comunali obbligatorio. 

Moi.macco — Classillcaziono strada 
Cottarli fra le comunali ordinarie. 

S. Vito al ragliamento — Regola­
mento edilizio. 

Resiutta — Ponto pedonalo sul Re-
sìa a Povizzl. Accordo colla Societiv 
Veneta, . 

trivignano ~ Aumento salariò allo 
guardie campestri. 

Campoforraido — Accottaiìions mu­
tuo dì L. 231)00 con la Oasaa Depo­
siti e Prestiti, 

Toor — Aumento stipendio al Se-
grelaj'io Comunale. 

Coaeano. ~ Assunzione pagamento 
pigione do! locale ad uso dell' Ufllcio 
Postale. 

Ovaro — Assegno combustibilo ai 
comunisti. 

Tramonti di Sotto — Kegolamento 
di polizia mortuaria. 

Ampezzo — Regoliunonto por la 
somministrazione dei medicinali ai 
poveri. 

Paularo — Aumento stipendio al 
Segretario Comunale od al Cursore. 

S. Vito al Tagliàroento —• Allltaiiza 
laglio vimini nell'alveo del Taglia-
monto. 

Spilimbergo — Cessione ritaglio 
stradalo alla Ditta Scodeller e Giaco-
inetti. 

Villa Santina-Raveo—• Kegolamento 
per il serviaio ostetrico, 

Decisioni «arie 
Ampezzo ~ Tassa esercizio. Acco­

glie parzialmente i ricorsi di Dorijjo 
dott. Benedetto, Beorchia Nigris Maria 
e Teresa, Beorchia Nigris ing. Leone; 
respinge i ricorsi di Nigris Luca e 
della Cassa Rurale e Magazzino Coo­
perativo. ' 

Odine — Tassa Esercizio. Accoglie 
parzialmente il ricorso di Ermolli Gio­
vanni. 

Î usevera — Tassa famiglia. Re­
spinge il ricorso di Bobbera Giovanni. 

Vaine — Tassa valore locativo. Ac­
coglie in parte il ricorso di Della Torre 
Teresa vedova Felissent. 

Brugnera — Spedalitii De Carli An­
gela. Decide emetterai mandato d'ufficio 
a carico del Comune, 

Nimis — Tassa famiglia. [Respinge 
il ricorso di Comelli Antonio. 

Barcis — Tassa famiglia. Dichiara 
irreoìvile il ricorso di Traina Eleonora. 

Verzegnis — Spese per l'istruzione 
elementare. Inscrive in bilancio. le 
somme occorrenti autorizzando l'emis­
sione di mandali d'uffloio. 

Ravascletto — Acquisto fondo per 
l'ediflcio scolastico di Zovello. Conferma 
il precedente parere. 

Pfllmanpva e Pordenone — Bilanci 
1907. Autorizza l'eccedenza della so­
vrimposta. 

Rinvi! 
ingoiato — Dazio sulla birra, 
Triceairoo — Dazio. Regolamento, 

stipendio del Ricevitore. 
Óonars -- Aumento salario alle 

guardie campestri. Regolamento rela­
tivo. 

Zoppola ~ Tariffa daziaria, Dazio 
sulle gasose. 

Sodalizio friulano delia Stampa 
lori sera si riunirono nella loro sede 

in Via della Posta i soci del Sodalizio 
della Stampa. 

La Presidenza diede comunicazione 
dei riaultalQ .finanziario do) .concerto 
Mascagni e l'assemblea né preaé alto. 

Como è stato detto, il: ricavo, depu­
rato d'ogM spesa fu dt-L. 1122.80 ohe 
passano in c'assa del Sodalizio. 

L'assemblea poi ei'aohìarnata a.pro­
nunciarsi suir incito del Coiiiitato della 
Mostra d'Arte decorativa a far parto 
del Ooniitalo stessei. . . 

Dopò animata discu.o.sioiie venne, ap-
pro '̂ato il seguente ordino del giorno : 

«Il Sodalizio IViulano dalla Stampa 
aderisce oohlialmonte all' iniziativa del 
Ciòmilaio per la Mostra d'Arie ileco-
rativa, 0 deliberà di nominare tre dei 
suoi mèmbri che coadiuvino il Comi­
tato geuerale della Mostra, deman­
dandone la nomina alla Presidenza del 
Sodalizio». 

X 
Ecco la relazione dei Revisori dei 

conti del Concerto Mascagni; 
Onorevoli Sooi 

Egli 6 con la massima soddisfazione 
che oggi vi presentiamo la nostra re­
lazione sul resoconto, inviatoci dalla 
Direzione, e riguardante il grandioso 
concerto datosi dal-nostrb Sodalizio al 
Teatro Soéiale. 

Abbiamo tutto rsgolarnientB verifi­
cato. Tutto fu trovato in pienissimo 
ordnie, ed II risultato ollonuto, quello 
insparato che aumenta il pitriraonio 
sooiala di U 1122.80. 

Ed ora egregi consoci, permetteteci 
di avanzarvi una proposta, che certa­
mente troverete giusta, come inspirala 
ad un senso di vera riconoscenza verso 
coloro che disinteressatamente si oc­
cuparono per organizzare uno spetta­
colo, che segnerà corto una data me­
morabile, nella storia dell'arto musi­
calo del nostro paese. Intendiamo qui 
di segnalare i nomi di V. Doretll, di 
I. Valerio ed E Santi, e vorremmo 
che a questi infaticabili soci, venisse, 
por (pianto modesto, assegnato un ri­
cordo che dimostrasse la gratitudine 
del Sodalizio verso di loro. 

A tutti coloro ohe in qualunque modo 
si prestarono per la splendida riuscita 
del grandioso oonoorto, inviamo i nostri 
sentiti ringraziamenti, in isptoldlità 
all'egregio dott. I. Furlani, ad al sig 
D'Odorico, Il qnal ultimo, concedendo 
l'uso gratiiilo del Teatro Sociale con 
cortese accondiscendenza favori' m.ig-
giormeuto il nostro Sodalizio. 

Dopo ciò, vi proponiamo senz'altro 
l'approvazione del Resoconto suaccen­
nato negli estremi seguenti; 

Entrata L. 1282.-
Uscila » ."ì 150 21) 

Utile iiotto L. I12.'.80 
U.linc, 37 m»ggio 1007. 

I Revisori 
G, Mamii— G. B. DorelU 

.(dichiarando di astenersi — per evi­
denti motivi di delicatezza — dall'o-
sprimero voto sulla proposta del col­
lega Mason relativa al ricordo da darsi 
agli organizzatori del concerto). 

X 
E' pervenuta stamane alla Presidenza 

del Sodalizio Friulano della Stampa la 
seguente lettera ; 

Venezia, 27 maggio 1907. 
Speli. Presidenza 

del flodalixio della Slampa Friulana 
[Mino. 

11 Consìglio Direttivo della Societi 
Filarmonica di Mutuo .Soccorso « Giu­
seppe Verdi », riunitosi in seduta orli 
naria, mi affida ili porgere a codesto 
Onorevole Sodalizio vive azioni di grazie 
per la nobile iniziativa di aver invitato 
ad Udine l'orchestra nostra, con la 
guida insigne di Pietro Mascagni. 

La occasione ci si presentò propizia 
per far conoscere, anche presso questo 
elotto pubblico, il valore dell'orchoslra 
veneziana, e per conseguire nuovo al­
loro alla Società Verdi, che al suo 
scopo precipuo del mutuo soccorso af­
fratellò sempre quello di recare lustro 
e decoro f.U'arte musicale. 

La Sooletii nostra e l'orchestra no­
stra serberanno ognora grato ricordo 
delle cordiali e,festose accoglienze ad 
esse fatte ad Udine, e segneranno Ira. 
le giornate più liete quella del 18 
maggio 1907. 

Nel significare a codesta ou Presi­
denza il sentimento della Società che 
ho l'onore di rappresentare, aggiungo 
i miei particolari ringraziamenti per 
tante cortesie onde fu fatta sogno la 
« Giuseppe Verdi » 

Voglia gradire, codesla Onorevole 
Presidenza, i sensi della mia perfetta 
osservanza. 

p. Il Oonaiglio Diroltivo 
II PresidoiUtì 

avv. Guido Ermanno Usigli 
I professori di Udine 

e la politica ecclesiastica 
llicaviamo ; 
La maggioranza dei professori delle 

scuole secondarie di Udine, 
deplorando 

l'azione incerta e opportunista del go­
verno in fatto di politica ecclesiastica, 

protesta 
contro il minacciato ibrido connubio 
fra potere civile e religioso che sa­
rebbe la negazione di tutta l'opera del 
nostro Risorgimento 

e invoca 
l'attuazione integrale dei solo principio 
consentaneo ai tempi moderni : Ubere 
(Mese nello siato 'soprano. 

Accademia di Udine 
Dopb domani, venerdì, alle ore 20 

precise avrà luogo un'adunanza piib-
blicSiideU'Accademia di Udine. Ecco 
gli oggetti all'ordine del giórno ; ' = 

1. Una missione di Bartolotnraeo di 
Porolà anteriòro alla sua nunziatura 
di Gerniania. t^ettura del Socio ordi--
nariójpi'ùR oav. A Battisfèlla. 

n.SIàtorno allo zero. Lettura del 
socio.-: còfr.' Dótt.: 0. Cerétti. 

IlI.3Nt)mina di soci corrispondenti,; 

; Società Dante Alighieri 
Tj'oìn.:Famiglia Luzzato versò a questo 

Comitato la somma di lire 161), perchè 
il'nome dal compianto suo Capo can. 
uff. ^ràsiodio tutizalto venga iscrit­
to nell'albo dei soci perpetui delia Dante, 

Là: Presidenza vivamente ringrazia. 

Sertlizio radiotelegrafiGO 
Dalle ore zero da! giorno 29 m.aggio 

corr. alle óre 24 dal giorno stesso, 
tutti gli «fflei telegrafici po.ssono ac­
cettate telegrammi diretti a passeggeri 
dei piroscafi Prìncipe dì Piemonte e 
Carpathia delle Società di Navigazione 
Lloyd Sabaudo e Cunard Linee, 

I telegrammi appoggiano all'ufflcio 
semaforico di Palmaria. 

La tassa por parola é di lire Ofi,3 
oltre la tassa orilinaria por la via ter­
restre. 

Le gesta degli ubiiriaciii 
Durante la scorsa notte, il Vico-

Commis.'i.arìo dott. /"ontìii, faceva ar­
restare 11 facchino' Antonio Riva, di 
anni 2'*, il quale — sconciamente ub­
briaco' — commetteva ogni sorta di 
stran&ze in Via Del Pozzo, distur­
bando i dormienti, con canti e grida 
e lanciando grossi ciottoli contro le 
finestre e lo porte di quelle abitazioni. 

Stamane .venne posto in libertà dopo 
essergli, stata alovata In contravven­
zione. 

Una vecchia in pericolo d'affogare 
Ieri sera verso lo 6 il bidello (lolle 

Scuole di Via Dante, Emilio Matttoni 
udi dello grida provenienti (lai canàio 

j in, cui- scorre la roggia, all'estremità 
' dalla Via e perciò corse sollecitamente 
dà/^uella parto. 

.Nel. medesimo istante, il soldato 
Féfdìiiaridò Fiirrarl del 79. Fanteria, 
attendento del capltauo Anati ora ill-
seeso per la scarpata od entrato nel-
acqUO: per trarre dalla corrente uiià 
povera vecchia che acoidentàlmeuto 
era:caduta dentro. 

ìl^ Màllioni si calò a sua volta e 
aiutè 11 soldato. Riuscirono così a sol­
levare, la poveretta o trarla alla riva. 

Per lo spayento provalo la misera 
era semi-svenuta ed il Matiloni cor.ae 
in casa e prese dei cordiali che le 
somministrò. 

Quando rinvenne fn accompagnata 
a casa sua in Via Bertaldia, 

La disgraziata si chiama Ferri Fi­
lomona. 

L'atto dal .soldato Ferrari o di H-
milìo Mattioni merita un vivo elogio. 

Maltrattava le bestie 
E' stato ieri sera dichiarato in con-

Iravvonziono dalle Oiiardio di P, S, 
certo Gru Mithelo fu Francesco d'anni 
,'M (la Palmanova, cocclliom allo difien-
denze (lei signor Umberto Orgnaiii, Il 

quale guidando tin carro trascinato da 
due cavalli, percotava brutólmonto le 
povere bestie col manico della frusta. 

Il fatto avvenne sul Piazzale della 
Stazione. 

Il mercato della foglia 
Oggi il mercato della foglia, è stato 

abbastanza animato. 
I prezzi (sempre senza bastone) va­

riarono da L. l3ft::Lt25àJ Quintale, 
Furono poi praticati 1 Seguenti prèzzi ; 
Ciliegie dà L,.34. a 46. : 
PiBeill da L. 20 a 30. 
Erbette da L. 18 a 15. 
Nespole da L. 30 a 36. 

GrosBfPB GIUSTI, direttore propriet. 
ANTONIO BORPINI, gerente responsabile. 

BAGNI DI RONCEGNO 
(TRENTINO) DI. 6S0 

ACQUA ARSENtOO FERRtJOINOSA 
Cltmei fresco e salubre 

Hotel Stella & Hotel Moro 
(riuniti) 

con sucouraall 
Hotels di famiglia con pensione — 

Restaurant a Giardino — lUuminaziona 
' elettrica -— Omnibus — Prospetti a 
I richiesta. 
; Giov. Froner, prop. 

Non vi è malattia che non eserciti 
una corta influenza sulle funzioni ce­
rebrali ; ogni piccolo disturbo altera 
sia l'ideazione, sìa lo stato d'animo in 
modo piò 0 meno gravo, E fra le ma­
lattie, che maggiormente possono e-
striusecare tali effetti, doveai monzio-
nare la Gotta, 

Questa — e fino gli antichi l'avo-
van(i osservato — pnò riperquoforsi 
sullo stato cerebrale e provocare ac­
cessi di esagerata eccitazione o depres­
sione, come anche degli accessi di gotta 
possono alternarsi eon accessi di de­
lirio. Oasi simili vengono riferiti da 
Sydenham, Charcot, Savagc, Férî ' ecc. 

Ebatein e Mendel arrivarono perfino 
ad ammettere che molti nevrastenici 
non sono che individui gottosi, e ohe 
il miglior mozzo per guarire la loro 
nevrastenia 6 quella di curare la.loro 
diatesi gottosa. 

Ma il curare la diatesi gotto.sa è 
co,5a facile a dirsi, non certo a farsi 
Certo so a ciò si potesse arrivare pre­
scrivendo uno dei tanti rimedi che 
hanno voce di provocare la soluzione 
dell'acido urico, il compito sarebbe 
lieve, per quanto ,anche le proprietà 
suddetto siano più leOricho.,, che vere. 

Ma ciò che si impone è di modifi­
care quel vizioso 'n6tabolìsmoorg,anico 
che dà luogo — per processi non bene 
ancora chi.iritl - alla presenza nei 
gottosi di acido urico e alla strana 
vulnerabilità e che hanno certo parte 
del corpo di questi ammalati a risen­
tire i danni della presenza dell'acido 
urico. 

A questo scopo provvede solo un 
rimedio ed è l'Antagra della Ditta Bi-
slerì di Milano, di cui vecchi gottosi, 
malati da più di 20 anni, dicono, un 
monto di bone : e se lo dicono loro, 
bisogna proprio credere ohe l'effi-acia 
del rimedio sia straordinario. 

BIBM ORIGINALE 
di PILSEN 

della prima rinomata Fabbrica per Azioni in Pilsen 
Vendita a s c l u s i v a p r e s s o le Battiglierie 

G I U S E P P E GORT 
in Via Mercatovecchio e Via dalla Posta 

ìiì^, iu rACHiN.r 
Via Bartolini (Casa propria). 

— X3epo3lto Al rQ.acola.iix© ©ci a o c s s a o r ì — 
TORNI TEDESCHI di precisione della Ditta Weipert 

TBAPANI TEDESCHI con iograsaggi fresati 
dol i» l l i t t g WBM.WA 

FUCINK e VENTILATORI 
Utenciti d 'unni g a n e p o per> maoQanioi 

R u b i n e t t e r i a per tioquu, vapore e gas 

- Baainizioni poi vapoie ed a c p e tubi di gomma 
Olio e grasso luLrificanle - Misuratori di petrolio 

POMPE d'ogni sistenia per acqua e per travaso vini 
GHIACCIAIE TRASPORTABILI 

condotto da SILVESTRI e FABRiS 

UDINE -Via Belloni, ;)rosso la Piaz/a Y. E. - UDINE 

A P E E T I I E A 
liovedi 30 Maggio corr. 

l à » Wiyàià 
Capitale L. 105,000,000 interamente versato - Fondo (ii riserva ordinario L. 21,000,000 

Fondo di riserva straordinario L. I3,4iì<l,396,l9 

Sede Centrale: MILANO 
Alessandria, Bari, Bergamo, Biella, Bologna, Busto Arsizio, Cae:H\rì, Carrara, 

Firenze, Genova, Livorno, Lacca, Messiria, Napoli, Padova, Palermo, Parma, Perugia, 
Catania, Ferrara, 

Pisa, 
Roma, Salaz'zo, Savona, Torino, Ùdirie, Venezia, Verona, Vicenza. 

O p e r a . Z i l o 3 a ì e s e r v i s i d. i -v~©xsi 
La Banoa r iceve vcraaweuti in : 

Couto Corrente a l ibre t to 
airiiiteresso del 2 B|4 0io con t'u îoltii al 
Correntista di disporre aena 'avviso siho 
a L . 2 0 , 0 0 0 a Vista, con un preav­
viso di nxL giorno sino a L. SO.OOO e 
con p i ' è awisa ^ S 0 o r n i qaalancine 
somma ii.aggiore. 

Xiibrotto di r i sparmio 
all' ìntoiesso del 3 i |4 0[0 con proleva­
mento di "XM. SODO a Vis ta , L, 3.5000 
con nn giorno dì preavviso, somme 
maggìoxi cou 3 giorni . 

iLibrettp d i Tiocolo 3£Ìspariuio 
tiU'interesse del, j ì l]2 0[0 con proleva 
menti di I^. 1 0 0 0 al giorno, somme 
maggior i cou 3L0 giorni di preavviso. 

Couto Corrente Vùioolato a tassi da con­
venirsi. 

od emet te : Buoni F ru t t i f e r i 
all'ifltei'eBse del 31[2 0[0 da 3 a 9 mesi 
— del 3 3,j40io oUra i 9 mesi. Gli in­
te ress i d i t n t t e le categorie dei depo­
s i t i sono n e t t i d i r i t e n u t a . 

Biioeve com.d versamento in Conto Cor­
r e n t e Voglia Cambiari, Fede di Gradito 
di Istituti d'Eitiissiouo e CIHIOIO scaduta 
pagabili a Udine e prcaao le altre Sedi 
della Banoa Commerciale I t a l i ana . 

Ta serviaiò pagamento inipoate ai Cur-
. rentiati. 

Sconta effetti sul l ' I ta l ia Q BUII 'Sstero, 
Buoni del Tesoro I t a l i a n i ed e s t e r i , 
Note di pegno (Warranta) ed Ordini 
di d e r r a t e . 

F a sovvensioni BU Meroì. 
Inoassa per conto terzi Cambiali e Con-

pons pagabili ttmto in Xtalia ohe al-
l 'Bstero. 

Fa autioipazioui sopra TitoH emessi o 
garantiti dallo S ta to e sopra a l t r i Va­
lor i . 

Fa r ipor t i di Ti tol i quota t i alle Borse 
i t a l i ane . 

S' ittoarioa dell'aocLuisto o della vendi ta 
dì Ti tol i in tutte le borse d ' I t a l i a e 
dell 'Estero alle migliori condizioni. 

Xtilasoia l e t t e r e di credito sull ' I tal ia e 
sull'JBstero. 

Compra o vende divise estere, emette 
cUèg.nes ed eaegnisoe versament i t s -
legrafioi sulle principalipiazze i t a l i ane , 
europee ed Oltre mare. 

Acquis ta e ronde Bigl ie t t i dì Banca 
Es te r i 0 Houete d'oro e d'argento. 

Apre credi t i in Cinto Corrente l iberi , 
contro garanaiio reali e tldeiuasione di 
tcrai. 

idem in I t a l i a ed all 'Estero contro do­
cument i d'imbarco. 

Eseguisoe per conto terzi Depositi Cau-
eionali . 

Assume il servizio d i Cassa per couto 
ed a rischio di terzi. 

S&iceve valori in custodia contro la pruV' 
vigiouQ annua del li2 0[00 sul valore 
concordato, calcolata con decorrenza del 
1.0 Gennaio e Lo Luglio, curando por 
ì valori ailìdatile l ' incasso delle cedole 
ed il rimborso dei t i to l i e s t r a t t i 
g ra tu i t amente , se pagabili a T7dìne o 
presso c|,ualunq,ue delie sue Sedi, contro 
rimborso delle spese, se l'incasso ed il 
rimborso lia ìnogo h\ altre condiisioui. 

Orario di cassii; dalle 9 alle 16. 

http://rQ.acola.iix�


Linee del Nord e Sud Aoìerica 
8 l i n V I Z l « HAI* n o I-0<«T,1M3 HliTVIIIiliKAlili 

Rappresentanza sociale 
DELLE SOCIETÀ 

"Navigazione Generale italiana,, 
(Sooiotà vinnite l'Iorio o KuljalUBo) 

Cupitale $ùHale L. 60,000,000 
Smesso e versato rj.B4.000.900 

" V i a ' •A.q.-uilleia. a>T, && 

"La Velode,, 
Bouiolù tU NftvigiiKiami It^ìiiina ti V'.ijinio . 

Ciipitaie «Hiiisvo e mrsalo /,. U.OOO.OOO 

Udine • " V i a S'xefettiarar, aST. Ì 3 
PLATA 

Iin Volnce 
N. a, I. 

Ijlt Vploco 

Data ili pavten/ji 

25 maggio 
30 » 

0 giugno 

VAPORE 

ilReiiiNTINA 

STAZZA 

lorda netta 

5270 
8020 

6800 

Yelooiil 
in migli» 
all' ora 

allo 
prove 

S3r,8 
8001 ia.71 

15.09 

SCAt.l 

Bnrt!., Oafì., ,Lri« PHÌai. 
lliiro., Teiiei-., ItinJiia. 

S-.intoscMuiiKu-iilfo. 
Hom 

W 1(3 
20 

18 112 

Per NEW YORK 

N. 0 . I. 
lift Vpl( PO 
La Velocs 
N. 0 . I. 

32 maggio 
23 . 

(la Napoli 29 inaggio 
> 80 . 

nioB» AnmuicA 
CITTÀ d i T o n i N O 
COMP*BÌlA 

0203 
4085 
40.11 
5300 

5801 
2483 
26G0 
eoio 

M. -
13..10 
13.05 
14.32 

NaìJOli, Paiernio 
Pnlevnin, Napoli 
Bii'otto 
Dirotto 

Pel BRASI LE 

N. 0 . I. 30 maggio I C M B K I A | B 0 2 Ò | 3 0 9 1 1 15.71 | Bareollwia o'l'eiiorilla | lli|17 

Per l'AMERIO-\ CENTRALE 

crtininA-niaonEi 
ptrlsCONSERVAZION£e lo SVILUPPO 

(ki CAPELLI e della BARBA' 

^ . 

imW!5^. 

— eoholtiileinlo, o signori, Ja 
««fttiito ftttli studi ed ftlld proTe dft m« 
fatt» dM'o dlchlfcrare ohs IMCOUA 

olfioo Bario, efUcac», per I& ligono-
raxlono del ststeinft onTtlU&ra. 1̂ 8»» 
poRBled» virtù terapfiatione, non onin-
bitt Jl colore dei 0ftp*iH e di, ««miirB 
rlsulutl soddiBfAoenti «d immedinti. 

a ?ent)8 lo flscflnl da Un 1,B0 - a ed la 
hottJglla da UTS as»0 - 5 • B.BO jH-CMo 
tnlU i profìiniierl, faimidsU, drnjtilerl, p«r-
nicchleri, eec, 

6EN0RAU 

MI60NEEC.ft!tlBI0 
Via Torino,llÌ8 / 

1 

N. Q. J. I 1 giugno 1 CBSl fB» AMIiK, 13021 12204 14.17 | Marsiglia, Bare , Tener. | 20 

Le Società vendono biglietti di chiamata per il rimpatrio di parsone rasidonli nelle Americhe. 

l i tnsB d a SeuoTK p e r Bonubay « H a n g - U o n g t u t t i I m e s i 
Zjnaa da Véaailik pur Al t tmair i* òg&i Iti igiónli Sa Xn3XS% su gionio vrima. 

Con vijtggio diretto fra Brindisi e Aleasaadria uoU'andata. 
S .B. — Coìuoidenzo ooii il Mar Rosso, Bombay e Hong-Koug con parti-nzo da Genova. 

Ili PRESENTE ANNOU-jAtt PEEOEDENTE (Salvo TSriBìioni). 

Tpatfatmento InsuperiHbflB • lliuminaxione eleltrioa 
s i accettano MERCI e PASSKGGBRrper qua lunque porto dell 'Adriatico, Mar Nero, Medi terraneo; por tu l l i 

le linee esercitate dalla Società nel Mar Rosso, Indie, China ed Estremo Oriente e pe r le Americhe (lei Nord, 
del Sud, e America Centrale. 

Per informazioni ed imbarchi passeggeri e merci, rivolgersi pi Rappresentante delle DUE Società 

signor AntoDÌo Parettt, Udine; 
Via i t q n i l e j a , 9« Via d e l l a P ro re t tu i - a , i « 

Per corrispondenza Casella,postale N. 3 2 > - Telegrammi «Navigazione» oppure «La Veloce» UDINE 

Trattamento insuperabile —Illuminazione elettrica — U presente annulla il precedente (Salvo variazioni) 

Sistema brevettato 
Yoliito 12 Fotografie al platino da applicare 
su nartoiina, m biglietto da visita, per 
parteeipazioni matrimoniali, per necrologie, 
fmiprarie o per brilooino della gmndezza 
mm. 25 per soli cent. 30 8 di mm. 37 
per Boli cent. 60. Spedito il ritratto (die 
vi snril rimandato) uaitamento all'importo, 
più cent. 10 per la 9|>edizionB alla FOTO-
OKAPIA NAZIONALE - Bologna. 

Ingrandimenti al platino 
inaUorabili finissimi, ritoccati da veri ar­
tisti ; ìlisuni del puro ritratto Qui. 21 per 
29 a L. '.'.50 - ora. 20 per 43 a L. 4 -
cm. 43 per 58 a L. 7. -- Per dimensioni 
maggiori prezzi da conveaìrai. Si garantisce 
la perfetta rittsoita di qualunque ritratto. 
Mandare Importo pifi L. 1 pop spese po­
stali tdla FOTOGKAFIA NAiilONALE --
Bologna. ^ 

Cercasi rapetesentautì per tutta l'Italia^ 
articolo di gran vendita ; lauta provvigione; 
Scrìvere alla IJ-OTOGRAIU NAZIONALE. 
Bologna. 

T B U F FA 
è quella obe «1 eemmetle ooatro il Pobblìeo buono ed 
ingeDBo quando credendo d'acquistare le vere Maglierie 
Igieniche Hérion di pura, Bnissima lana garantita, di 
Itmghisslma durata,,gli lengeoo vendute delle dannosa 
e sfacciate Imitazioni, ohe, stanto la loro oomposizione 
più di cotone che di lana, si smeroiano a basso prezzo: 
oesl il pabblloo credulo ed ingenuo resta mistìBeato. 
Bilgète adunque an agnt capo di Maglieria la marca 
di fabbrica G. 0 . Hérlon e se credete rivolgetevi alla 
Direzione, direttamente a Veneza — Oiodeooa, San 
Cosmo. 1 

INiiove Tiiitiire Inglesi 
l*ragrori i>lTa. —- (Jneato nnovo preparato, por la sua speciale compo­

sizione, è innocuo, senza Nitrato d'Argento od ii insuperabile per la facoltS 
elio ha di ridonate ai Capelli bianchi o grigi il loro primitivo colore dando 
loro lucidezza e forza veramente giovanile. 

Non mucohia-nè la polle né la biancheria. Dietro Cartolina-Vaglia di Lire 
2.60 direttamente alla nostra Ditta Bpetliziono franca ovunque, bottiglia 
grande, franca di porto. 

I n l a n t a n e a por tìngere i Capelli e la Barba di perfetto colore cnstngno 
0 nero naturale, senza nitrato d'argento fi. 3 la bottiglia franai di porlo 
ovunque. 

B i o n d a per oapelli e barba color biondo chiaro e soiiro L. 3.50 spe­
dizione franca direttamente coti Yaglia. 

Calmantft pei Danti 
Questo ritrovalo ò innocuo od uniej per far cessare isliintatteamonlo il 

doloro di essi e la llmioie della gengive. Prezzo ribassato tj. 1 la beo 
(ietta e Ij. 1.25 per posta. 

Cnii^uenda j t n t i e i n o r r o i d a l e Com|ei!o pezusoper laciim dell' 
l'niorrodi. L. 3 il vasettto. 

^lieciAco i»ti fìeloui atto a eombattoro e gtmrire i geloid in qua-
l'ioi[UO stadio, h. X la l)oocetta. 

l"nlver« B e u t i f r l e i B GiLOelxioi- — l'ulisco e ridona biauohÌB8Ìini 
i deii'-i - h. 1 la Beatola grande. Dietro Cartolina-Vaglia spediamo franca. 
Bi vendono nelle principali farmacie, e chiedere sempre specialità della 
Ditta farmaceutica 

BOnoI iVO fn SCiPIONliS 'ritBtDt'Vt d i V i reuxo 
Via Romana N. 37. 

— hiruxiom re^ipìmti medesimi — 
in UDINE presso la farmacia GIACOMO COMBSSATTI Via Gius. Mazziai 

Guarite istautanea-
mento co) meraviglioso 

BLENORAGQiA 
eOGCETTA 

(SCOLO) 

^^JS09 
2 Sola iiiiaslonl in Ore 8 

Nessun reslme speciale. Measun dolore 
I pericoli dello scolo sono : Orchite, epididimite, cistite, con conse­
guente sterilita. 
C M C D r n c guarisce radicalmente ogni acuto e vecchio scolo 
t n t n u U O con 2 sole iniezioni 
_ , 1 Un flacone per la cura completa coti istruzione 
f r o v a i e i j^^ .( QQ franco di porto spedizione segreta. Spedire 
Cartolina Vaglia all' Unica Rappresentanza in Italia : 

Inventions & Noveltys Company Limited Sez. B. I. 
«mLAHO. v i a OlmeMo, N. IO 

(Dap. 1 AB8. Naz. Chimica Fannaceulion - Cerio Vittorio Emanuele, 21) 1 

Avvisi in IV page a prezzi mifj 

I 8 C H I R 0 L 
Il solo rimedio per gwarire veramente Anemia^ Neurasienia, Clorosi^ 

lìachiUde e tutte le Malattie ilei Sangue e dei Nei" i 
Diplomi d'Onore, Medaglie d'Oro e Croci al Merito ROMA, NIZZA, GENOVA, LIONE, LONDRA 

— GRAND PRIX 1900 PARIGI — 

PREZZO L I R E 2.50 
Premiato Laboratorio Chimico E. UNGANIA - Bologna - Euorì Porta Galliera; 238 

In UiilnB allo Farmacie Fabris, Commessati, Beltrame — VENEZIA BOtner — MILANO Erba o nelle pi-inoipali Pai-ihaoia d'Italia e delPEstero" 

UDINE 
Telefono 2.79 

lo SI 
Ditta E. M 

fisifarc lo sjiltniè asartimÉ 

,»„f^ UDINE 
\ 3 \ m T.,.f.„0 2.79 

di Ombrellini, bastoni, guernizioni ecc. 

i 
OAMKRA di a 
ilorKo medio d(̂  

del gioriii 
rtondìla 3 75 Oli 

» 3 l l2 0i, 
«• 3 0(0 

i 

lianca d'Italia 
Ferrovie Meridi 

» Medite 
Sooiotà Veneta, 

OBBI 
Ferrovia Udiae 

> Merid: 
_» Mediti 
'"» Italìan 

Credito commen 
Ci 

Foiw'.iarioi Uanca 
» Cassa 

» tatù. I 
» idi 

OAMIM 
Francia (oro). 
Londra (steriim 
(Ict mania (mar 
Ausilia (corone 
Pietroburgo (ru 
Kuaiania (loi) 
Nuova York (Ji 
Ttirchia (lire tu 

R. 

l'en;pai atura 

PrecMone medii 
(jmiailà iélaliv 
Acqua caduta 
Vanto dominanti 
StE.to del cielo; 

Giórno 
remporalura , 
PresAiono mm 
Temperatura in 
Siato del cielo; 
PrObSÌone ; cresc 
Diruiiione vanto 
Leva sole ore , 
Tr.»aiont*i ore 

) d\ UDINE 
)b. dei cambi 
io 1907 
. . 10,'J.33 
. . 102.34 
. . 7 1 . -

10 • 

3[4 

1262.— 
730.25 
435.25 
203.80 

i. 

505.50 
3t"1.2ó 
6 0 0 . -
348.26 
499.75 

Ofi 601.25 
401o 504,25 
50[o 510.75 
10(0 501.50 
20l0 514.50 
vista) 

. . 100,16 

. 25 17 

. 183 Oli 

. 104,53 

Boliatu 

, Gio, I UDINE 

82.74 

irlso 

• ' F é 
Parlonz» Arri , , , 

Ila Udine a Vene! ' " " * » ' " 
Oli. 4 W 3 «" ,« '« «"Wlns 

12. 
U.Ì 
17,3 
22.2 
22.4 

Ac. 8.20 
Dir. 11.25 
On. 13.15 
Mis, 17.30 
Dir. 20.5 

48 8 
U.lltiéÒijrmonsTtl 
0 àA& 0.85 l( 
0 8.— 8.40 11 
M 16.42 16.32 11 
D 17.25 18.-21 
0 19.1419.5828 
daUdhto 
Cu. 0.— ar. 
Dir. 7.58 ; 
On, I0.;i6 
On. 15.32 
Wr. 17.15 
On. 18.10 
da Pontebba 
Da. .1.50 ar. 
Dir. 9.28 
On. 10 20 
OQ. 14.39 
Dir. 18.22 
On. 18.39 
dj Udine a S. GUI 
D 7.— 
k , 8.— 
M. 12.65 
M 14.40 IM 
M. 38.30 19,1 

ilàS.GiorgioaTil 
D. 8.54 1» 
D. ltì.40 11 
». 20.57 22 
daS.Clorgloitf» 
I). 7.45 
0. 8 65 
y 14.1 
1). :19.24 

Venezia 
A 0." 6.20 
On. 10.20 
Dir 14.25 
0i>. 16-40 
Dir 18.50 

Casarsa 
On. 5.20 
Ac. 9.15 
Ac. 14.45 
On. 18.47 

Ili 

IK 

daCasarsaaSjJ 
1,00. 0.20 1; 
Mis. 14.35 1»; 
Loo. 18.40 19* 

.la Udl i iM* 
Mis. 6.30 
Mia. 8.40 
MI». 1115 
Mis 10.16 

m '-in 
Tra*! „^ 

d i Udine .'_ 
R. A S.T. W 

(5.40 ' 
8.30 8.5' 1 : 

11,10 11.35 1'' 
1 5 . - 1 5 SO 

"•̂  '̂ •''̂ ?« 18.15 18.35» 
20 . -20 .15H 

. . 21.52 
. . 2(1.4 

17.0 
mm. 749.7 
med. 59.7 
inm. goccio 

oro 7 
1H.0 

750.5 
13.C 

4.28' 
10.40' 

4.45 
6,5 
0.10 
4.10 
9 . -
3.16 

a 

7.43 
10.7 
15.1(1 
17.5 
22.50 

3.45 
a 

8.1 

SoriTiDBUdlno 
0.37 7.32 

10.35 11.6 
11.51 12..50 
18.58 19.4-.' 
22.20 2 2 5 8 
a Pontebba 
7.45 9.1(1 
8.53 9.5» 

13.11 13.3!) 
10.53 18.7 

18.8 10.13 
10.57 21.20 
ila a Udine 

•3 7.41 
10.10 1 1 . -
11.24 12.44 
15.44 17.0 
19.2 19.1,'-. 
19.52 21.25 
irgloaUdlne 
.13 

1.20 
f.30 

.311 
9.48 

15.2i! 
19.5(, 
2I.4(i 

eaS.Giorglo 
17 7.20 
50 13.40 
30 19.4 
|.aS. Glorile 

8.50 
14.— 
18.40 
20.51 

Casars.i 
.20 9 . -
110 
,40 
.10 2» 

13.55 
16.15 
20.5r. 

Venozj.T 

25 y ,i(i 
' 1I.Ù5 
3t5 17.21) 
18 21.30 
\i Casarf,,', 

IO 14 , - -
23 18.10 

tile a Ulilne 

a Udine 
S; T. R. A 
7-30 7.51 
01^ 1030 
2-31 12.60 
0.38 18 1̂ 5 
7.50 18.5 
9'31 10.50 

i^ttiU' ^ ) P'"Ii4'5!j' 

http://rj.B4.000.900

